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Il coordinatore di Ncd insedia il gruppo parlamentare degli "alfaniani" a Sala d'Ercole 
 

Schifani: «Escludo ogni intesa con Crocetta» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Nessun accordo con il presidente della Regione, Crocetta: 
«Né sottobanco, né alla luce del sole». Il coordinatore nazionale di 
Ncd, Schifani, più esplicito di così non poteva essere. Ringrazia e 
declina l'invito che il ministro della Funzione pubblica (nonché 
segretario siciliano dell'Udc), D'Alia, aveva rivolto nei giorni scorsi agli alfaniani e a Crocetta ad 
allargare la maggioranza ai moderati di Ncd. Schifani, che ieri a palazzo dei Normanni ha 
partecipato alla costituzione ufficiale del gruppo parlamentare del Nuovo centrodestra, 
probabilmente ha anche spezzato la speranza di qualche componente del suo partito di tornare 
nella stanza dei bottoni della Regione. 
Secondo Schifani, infatti, tutti i governi che nascono senza una maggioranza politica coesa al 
momento elettorale registrano una naturale asfitticità: «Manca questo al governo Crocetta; così 
come mancherebbe a tutti i governi che vincono come ha vinto Crocetta». Un limite, secondo lui, 
per tutti i governi che dipendono dalla volontà dell'Aula parlamentare «che non possono 
permettersi scelte strategiche, né di rilancio strutturale, perché alla base non hanno una 
maggioranza che permetta l'impostazione per grandi sfide e un forte rinnovamento». 
Al gruppo parlamentare di Ncd hanno aderito sette deputati regionali: D'Asero, che ne è il 
capogruppo, Cascio, Alongi, Fontana, Vinciullo, Milazzo e Germanà. Presidenti dei comitati 
provvisori restano Castiglione e Misuraca. «Si avvarranno - ha aggiunto Schifani - della 
composizione di un tavolo regionale nel quale chiameranno essi stessi i protagonisti e gli attivisti 
sul territorio. Sarà un tavolo non predeterminato, ma dovrà servire a coadiuvare i coordinatori 
obbligatoriamente. Entro marzo si terrà l'assemblea costituente del partito e, in vista di 
quell'appuntamento, il nostro obiettivo in Sicilia è di costituire millecinquecento circoli. I 
presidenti dei circoli avranno diritto di voto e si redigerà una bozza dello statuto, basata su 
principi inderogabili: la scelta dei rappresentanti territoriali partirà dal basso con i congressi 
regionali. Da oggi anche in Sicilia comincia la nostra avventura». 
Il Nuovo centrodestra, dunque, resterà all'opposizione, così come lo era il Pdl. «Non credo - ha 
continuato Schifani - che Ncd possa condividere l'intero impianto della finanziaria. Toccherà al 
capogruppo esporre le cause che porteranno a un voto contrario apprezzando, là dove questo 
avvenga, la condivisione delle parti che saranno invece convincenti. Il nostro gruppo sarà vigile. 
Su tutti i temi emergenziali e strategici non ci sottrarremo al confronto. Ma non più di tanto; non 
chiediamo nulla. Grazie a D'Alia per la fiducia di un governo eventualmente di larghe intese, ma 
riteniamo che una nostra posizione come questa esplicitata faccia chiarezza su un balletto al 
quale non vogliamo partecipare». 
Alla vigilia delle europee, e forse anche di quelle politiche, per una forza politica appena nata, 
che rivendica di avere le proprie radici nel centrodestra, potrebbe rivelarsi una mossa azzardata 
sostenere un governo appoggiato da forze politiche avversarie. 
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Per il presidente della Regione, Crocetta, «non è sicuramente la finanziaria il momento in cui si 
discute di rimpasti di governo; e chi eventualmente acceleri su questi tempi, non favorisce la 
soluzione. Noi oggi dobbiamo affrontare con urgenza finanziaria, riforma delle Province e 
semplificazione amministrativa. E' chiaro che il governo apre su questi temi a tutte le forze 
politiche. La questione della composizione del governo non può essere una valutazione 
autonoma del presidente della Regione, ma va fatta insieme con le forze politiche che hanno 
sostenuto l'elezione del presidente». 
Nel ribadire che «il dialogo rimane aperto con tutti», Crocetta ha invitato Ncd «a valutare, dopo 
l'approvazione dei singoli emendamenti, il suo atteggiamento complessivo sulla finanziaria 
perché, al di là delle divisioni politiche, esiste l'oggettività di dare alla Regione quegli strumenti di 
cui necessita per riprendere un cammino di crescita, lavoro e sviluppo». 
 
 
08/01/2014
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durissimo attacco del segretario della cisl siciliana, maurizio bernava 
 

«Crocetta una replica di Cuffaro e Lombardo» 
 
Andrea Lodato 
Catania. Maurizio Bernava è una furia, incontenibile. Il segretario della 
Cisl siciliana, che ha appena portato settemila lavoratori e pensionati 
in piazza a Palermo a protestare contro la Finanziaria della Regione, 
non solo non vede nella politica del governo Crocetta uno spiraglio di 
luce, ma non vede proprio (nè tanta, nè poca nè, tanto più, buona) 
politica. 
«Non c'è assolutamente nulla - tuona - solo parole, solo una linea autoreferenziale, solo 
annunci. E una rivoluzione davvero improbabile». 
Più passano i giorni e più Bernava perde le staffe. Spiega il leader del sindacato che è davvero 
una beffa ed è un po' vergognoso, che Crocetta pensi di potersi prendere gioco dei siciliani. 
«Ora, messo alle corde, Crocetta tira fuori l'idea di un patto sociale. Per la verità lo avevamo già 
proposto noi come Cisl, volevamo coinvolgere tutte le forze produttive, quelle imprenditoriali. E 
la politica, ovviamente. Crocetta ha detto sì, ma se n'è altamente infischiato. Una sola volta, del 
resto, ha accettato di incontrarci. Tante parole, tanti appunti presi dai suoi assessori e dai suoi 
collaboratori. Poi? Nulla. Il solito nulla del presidente della Regione». 
Tra gli incontri, le proposte del sindacato, quelle delle altre categorie produttive e il nulla che 
Bernava addebita senza sconti a Crocetta, ci sarebbe stato lo spazio, il modo e anche il tempo 
per elaborare progetti utili a salvare la Sicilia dal baratro. Invece? 
«Zero. Invece inutilmente abbiamo atteso che il governo passasse a darsi e dare una strategia 
alla sua azione. La dimostrazione sta in questa legge di Bilancio che non ha nemmeno un 
intervento strutturale per uscire dalla crisi. Perché Crocetta non si è presentato con un piano di 
rilancio dell'edilizia puntando su interventi per la messa in sicurezza degli edifici pubblici, 
anzichè insistere sui cantieri di servizio? Perché non ha seguito il nostro consiglio di premiare o 
sanzionare i Comuni in base alla capacità di far pagare le imposte? Cosa che poteva essere 
finalizzata alla soluzione del problema dei precari di questi Enti. Comuni virtuosi, capaci di 
garantirsi le entrate, potrebbero sostenere i costi di questi lavoratori. Nulla. Zero». 
E poi c'è la parte della Formazione, in cui, aggiunge Bernava, Crocetta ha dato ampia 
dimostrazione di come preferisca «criminalizzare i problemi», anzichè affrontarli e risolverli. 
«Su questo argomento abbiamo registrato un cinismo sociale impressionante, gente ridotta alla 
fame, spinta all'idea del suicidio. La questione andava affrontata con una riforma seria, invece la 
soluzione è stata traslocare al Ciapi i lavoratori degli Enti, un soggetto che è controllato dalla 
vecchia politica. Insomma si torna indietro, non si guarda avanti». 
Crocetta, il presidente della rivoluzione? Per Bernava «campione di vanità politica 
autoproclamata». Su tre punti, invece, si sarebbe dovuta basare la linea strategica della 
Regione. 
«Un patto per l'innovazione, il tema della giustizia sociale e un progetto di crescita. Ma per farlo 
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davvero - dice ancora il segretario della Cisl - e per essere credibili e affidabili nella spesa dei 
fondi strutturali, nella programmazione e nell'applicazione di misure anticicliche per contrastare 
la crisi, serviva una discontinuità vera rispetto al passato. Qui, invece, siamo ad un Crocetta che 
vive dentro lo stesso cerchio magico dei suoi predecessori. In piena continuità». 
I suoi predecessori? Bernava parla forse di Totò Cuffaro e di Raffaele Lombardo? Parla proprio 
di loro. 
«Parlo sì di loro, perché è chiaro che tutto ruota intorno ad alcuni gruppi di potere ed è 
altrettanto vero ed evidente che dietro le quinte di ciò che si muove attorno a Crocetta ci sono gli 
stessi uomini che gravitavano nello spazio di Cuffaro e di Lombardo. E' inutile girarci intorno, 
inutile nascondersi tra ipocrisie varie. E' così» 
E che cosa fare, allora? Reagire, reagire, reagire. 
«Reagire sul serio, però, tagliando gli sprechi di settori come la Sanità ed elaborare quel patto di 
solidarietà sociale e di sviluppo di cui parliamo ormai da tanti mesi. Inascoltati. Mentre molte 
cose cambiano, qui siamo all'immobilismo e al rischio persino di non potere esprimere critiche. 
Strano. Nel Pd il nuovo segretario, Renzi, si permette di attaccare il presidente del Consiglio, 
Letta, che sta nel suo stesso partito. Qui siamo all'intoccabile». 
 
 
08/01/2014
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a sortino, ritenuta la capitale dei forestali, cresce il malessere 
 

Stanchi di essere considerati dei parassiti 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Contrariamente al previsto, la votazione sul Bilancio preventivo del 2014 si svolgerà 
questa mattina. Ieri, però, ne è stata completata la discussione generale. Le perplessità dei 
giorni scorsi sembrano essere state superate dalla relazione tecnica presentata dall'assessore 
Bianchi, come aveva chiesto nei giorni scorsi il presidente dell'Ars Ardizzone. Sulla Legge di 
stabilità è prevista una conferenza dei capigruppo perché da un confronto tra maggioranza, 
opposizione e governo venga fuori la scrematura degli emendamenti. 
Il governatore Crocetta ha rivolto un appello a tutti: «La Sicilia non può permettersi il lusso di 
perder tempo. Eredita troppi problemi dal passato e oggi finalmente si comincia a realizzare 
quella svolta che può avviare una nuova stagione di lavoro e sviluppo». A tutte le forze politiche 
Crocetta ha chiesto «atti concreti di responsabilità», dichiarando la disponibilità del governo a 
concordare anche con le opposizioni misure che le stesse ritenessero fondamentali». Sul piano 
politico, in seguito ai problemi sollevati dal Pd rispetto alla questione del Ncd, il presidente 
Crocetta ha detto che «non è sicuramente la finanziaria il momento in cui si discute dei rimpasti 
di governo e chi eventualmente accelera su questi temi non favorisce la soluzione». 
In ogni caso, per l'assessore Bianchi, «i saldi della manovra finanziaria non si toccano». Ed ha 
confermato i 400 milioni di accantonamenti come clausola di salvaguardia sulle entrate di 
bilancio, mentre il governo spera di trovare l'accordo con lo Stato sulla cessione di quote di patto 
di stabilità entro il 30 giugno prossimo, senza intesa scatterà il blocco della spesa, per 400 
milioni appunto. 
Dalla relazione tecnica emerge che ammonta a 8 miliardi 856 milioni di euro la stima per il 2014 
delle entrate tributarie che la Regione incasserà, a fronte di una stima prudenziale calcolata 
nella media degli ultimi tre anni nel Def nazionale con un gettito pari a 8 miliardi e 908 milioni. 
Vi si legge che la scelta di utilizzare i dati relativi all' ultimo periodo à stata indotta per prudenza, 
posto nel periodo in considerazione si rilevano le incidenze più basse degli ultimi 8 anni. Il totale 
delle entrate tra imposte, dirette e indirette, tributi propri, vendite di beni e servizi, proventi 
erariali, rendite patrimoniali calcolato per il 2014 è di 11 miliardi 966 milioni. L'incremento delle 
sole imposte dirette e indirette rispetto allo scorso anno (11 miliardi 944 milioni) è del 2,72%, 
misura inferiore del tasso di crescita delle analoghe imposte nazionali pari al 3,7 previsto dal Def 
nazionale. Stime prudenziali anche sulle addizionali Irpef e Irap, stimate in base ai dati 
comunicati dal Mef con un importo inferiore a quello che si registra a chiusura di esercizio. Non 
è prevista alcuna voce in entrata nuova nemmeno da dismissioni immobiliari. 
Nella tecnica si legge che ci si è tenuti su una stima prudenziale, «mantenendo la linea della 
chiarezza e della trasparenza». Secondo l'assessore Bianchi, sarebbe «ampiamente sventata 
l'ipotesi di impugnativa dal commissario dello Stato. 
Bianchi attende le decisioni che prenderà l'Ars, «ma sui trasferimenti ai Comuni abbiamo fatto il 
possibile: investiamo risorse garantendo gli stessi trasferimenti di parte corrente e l'integrale 
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cofinanziamento dei precari. È vero che c'è una riduzione della spesa in conto capitale, ma 
abbiamo una grande quantità di fondi europei da utilizzare». 
In ordine alle società partecipate, secondo l'assessore Bianchi «non si farà un'altra norma, è 
importante che restino nella manovra, riproporremo gli articoli in finanziaria con alcune 
correzioni, la linea è quella, ridurre il numero e le spese trasferendo i lavoratori nelle società che 
avranno un reale utilizzo». Il governo stima per l'esercizio 2013 «un risultato finanziario prossimo 
al pareggio», anche se si potrebbero verificare oscillazioni positive o negative del saldo 
finanziario finale nell'ordine di 300 milioni di euro. Ma Falcone (Fi) ha manifestato delle riserve 
sulle tabelle. Motivo per cui la votazione del Bilancio è stata rinviata a oggi. 
 
 
08/01/2014 
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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Con un sit in davanti al Palazzo dei Normanni, circa 
duecento braccianti della forestale, hanno manifestato la loro 
contrarietà nei confronti dei tagli previsti dal disegno di legge di 
stabilità per il loro settore: taglio dell'indennità di chilometraggio, costo 
circa 20 milioni l'anno; blocco dell'incremento Istat del contratto di 
lavoro; blocco del tourn over. Cioè il divieto di transitare alla fascia 
superiore, sostituendo chi va in pensione. I braccianti della forestale sono divisi in tre fasce: 78 
giorni, 101 giorni e 151 giorni. Passare alla fascia superiore, pertanto, significa incrementare 
notevolmente il reddito di ogni lavoratore. 
Un bracciante che lavora nei boschi demaniali, pagato dunque dalla Regione, percepisce circa 
78 euro lorde al giorno. Un caposquadra, invece, ne guadagna circa 98. I lavoratori 
dell'antincendio hanno un incremento del 20% rispetto al salario del forestale. Ogni lavoratore ha 
diritto ad un indennità di disoccupazione di 2.730 euro, se fa parte della fascia di 78 giornate; 
cifra che sale a 3.500 euro per la fascia delle 101 giornate lavorative; per la fascia dei 
«151unisti» si arriva a 5.300 euro. Oltre gli assegni familiari. Un bracciante che presta lavoro 
presso un privato, secondo contratto, guadagna circa il 20% in meno rispetto alla forestale. In un 
certo senso, la Regione fa concorrenza «sleale» agli imprenditori agricoli e nello stesso tempo 
alimenta il mercato del lavoro nero, perché chi lavora alla forestale, oltre che alle giornate 
lavorative, non intende rinunciare all'indennità di disoccupazione. 
Il governo regionale, per meglio utilizzare le risorse umane ed economiche, ha deciso di 
ricongiungere sotto la direzione dell'Azienda demaniale, i 18mila forestali e i 7mila addetti 
all'antincendio, un esercito di 25mila persone. Ma anche qui non mancano le resistenze. 
In Sicilia gli ettari di bosco sono circa 200mila e secondo alcuni parametri, per ogni ettaro di 
bosco necessitano 10 giornate lavorative. In totale 2 milioni di giornate lavorative. In Sicilia sono 
previste 2 milioni e 600mila giornate lavorative: 600mila in più del necessario per consentire ai 
braccianti di raggiungere la quota minima di giornate rispetto alla fascia di appartenenza. In più il 
rimborso dei chilometri percorsi per raggiungere il luogo di lavoro. Indennità che costerebbe 
complessivamente 30 milioni, come ha ribadito ieri il presidente della Regione, Rosario Crocetta: 
«I lavoratori dovranno lavorare nelle zone di residenza e non potranno spostarsi oltre un raggio 
di 15 chilometri. Riteniamo che non ci sia alcuna violazione contrattuale, ma una gestione 
ottimale delle risorse con l'eliminazione di un disagio per i forestali, costretti magari in una 
giornata a fare centinaia di chilometri». Evidentemente, finora c'è stata una gestione disinvolta di 
questi lavoratori, in assenza di una direttiva ad hoc. 
Con lo stanziamento di 180 milioni di euro, però, non sarà possibile rispettare le cosiddette 
«garanzie occupazionali». Per questo motivo, una quota di circa 30 milioni di euro arriverà dal 
Piano coesione sociali, più altri 10 milioni per le aree protette. Inoltre, con la creazione del 
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bacino unico di forestali e addetti all'intincendio, si dovrebbe avere un cambio di filosofia: 
prevenire gli incendi, piuttosto che aspettare che divampino per poi spegnerli. 
 
 
08/01/2014
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Dal mega-ufficio 
all'auto blu in garage 
saga di eurosprechi 
 
Mario Barresi 
E se fosse tutta una questione di metri quadri? Lasciando perdere i 
pochissimi a disposizione di Totò Cuffaro nella cella di Rebibbia, 
micragnoso passeggiatoio della delusione natalizia; stavolta la storia 
(o meglio: il calendario) lo assolve, il vasa-vasa di Raffadali non 
c'entra proprio nulla. Ma ci sono altri metri quadri. Quelli - sconfinati, con gli ettari, addirittura, 
come unità di misura - che si spalancano davanti agli occhialetti vispi di Raffaele Lombardo, lo 
sguardo perso fra gli aranceti di Ramacca, mentre impara a memoria ogni rigo delle carte dei 
suoi processi. E se fosse una maledizione? Un fantasmagorico supplizio, quei metri quadri - 750 
per la precisione, luminosi e panoramici - in Rue de Beillard. Al quarto piano di un palazzo di 
sette, con gli alcolisti anonimi e l'Ilga (International lesbian and gay association) fra i condòmini. 
A Bruxelles, nel quartiere delle Istituzioni, dove la Sicilia ha messo su casa. Un mega-
appartamento comprato quattro anni fa a 2,7 milioni di euro. È lì che ha sede l'ufficio di 
rappresentanza della Regione. E c'è pure un garage - i metri quadri, non è dato saperli, saranno 
ben pochi - dov'è rimasto invischiato anche Rosario Crocetta. Che ha "parcheggiato" l'auto blu 
nella capitale belga. E l'ha lasciata lì, al costo di 80mila euro l'anno «solo per l'autista, 
escludento trasporto e spese di leasing». Così denuncia, pallottoliere alla mano, Nello 
Musumeci - ex aspirante governatore sconfitto e oggi oppositore incazzoso, ma almeno immune 
per definizione dalle mavarìe immobiliari - nel chiedere al presidente Crocetta di «chiudere gli 
uffici della Regione». Ma quando? Se non ora quando? No, «si potrebbe aspettare la 
conclusione del semestre di presidenza italiana dell'Ue». 
Allora un po' di tempo ancora c'è. Per capire se è una boutade, questo piccolo spreco 
perpetuato del paladino della lotta agli sprechi, «per andarci al massimo una decina di volte 
l'anno, quando invece potrebbe noleggiare un'auto ogni volta» (dice l'esponente della Destra, 
accarezzandosi il pizzetto), fors'anche una Roll Royce. Racconta a LiveSicilia Luciana 
Giammanco, dirigente generale del dipartimento Funzione pubblica, che «l'auto non è stata 
comprata appositamente», ma trattasi di «mezzo dell'autoparco regionale che abbiamo 
semplicemente trasferito», un mezzo in uso esclusivo al presidente, ma è chiaro che se qualche 
esponente del governo regionale si recasse a Bruxelles e ne avesse bisogno... ». Sì, ma ci sono 
anche i problemi di sicurezza, perché il presidente è sotto scorta e anzi quell'auto blu sarà 
rimpiazzata da una blindata. «E allora si faccia venire a prendere da quelli dell'Ambasciata, con 
tanto di scorta», ghigna Musumeci. 
Ma se il punto fosse l'auto blu sarebbe un peccatuccio da niente, roba da Venturino qualsiasi. Il 
punto è quanto costa e quanto produce il nostro "ministero degli Affari europei" a Bruxelles. 
Sulla produttività basta scorrere i dati sulla spesa dei fondi comunitari: agghiaccianti. Oppure i 
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lanci di agenzia da Bruxelles su qualsivoglia evento organizzato dalla Regione alla conquista 
dell'Europa: nessuno, a prova di archivio. 
E allora sì che è un palazzo maledetto, quello dei siciliani nel nuovo cuore del Vecchio 
Continente. Dapprima - imperante Lombardo - popolato da frotte di costosissimi consulenti quasi 
tutti "figli di": Giordana Campo, Francesco Virlinzi, Loredana Basile, Francesca Parlagreco, Luigi 
Lo Piparo, Jane Torrisi. Tutti lì con curricula inattaccabili e per chiamata diretta. Presidiata 
dall'ex capufficio stampa, Gregorio Arena, poi additato nei salotti televisivi da Crocetta come 
simbolo degli sprechi regional-fannulloneschi delle iene dattilografe. Oltre che dal superdirigente 
Francesco Attaguile: «Di lui - disse una volta Saro il fustigatore - ho visto soltanto le note spesa, 
mai i risultati portati». 
Dalla folla alla solitudine dei numeri primi. Due particelle di sodio dirigenziale, rimaste a 
Bruxelles dopo la (iniziale) cura dimagrante di Crocetta. Maria Cristina Stimolo, dirigente del 
dipartimento Affari extraregionali che oggi ha anche l'interim di capo dell'Ufficio di 
rappresentanza; accanto a lei Patrizia Meli. Ma lo scorso luglio il presidente ci ripensa. Con un 
atto di interpello chiede ai dipendenti: c'è qualcuno che vuole andare a Bruxelles? E ne arrivano 
altri due, Fiorella Zappalà e Rosa Calamucci. Coprendo dunque la metà dei posti (otto) previsti 
per gli interni da una delibera che lo scorso aprile ridisegnò la pianta organica. «Non certo gratis 
- grillineggia Musumeci - ma con un costo aggiuntivo in media di 4mila al mese per ogni 
dipendente in trasferta». Sono tornati anche i consulenti. Gli euroesperti, lì con curricula 
inattacabili e per chiamata diretta: Loredana Amenta, Anna Sophie Barletta, Bruno Cortese e 
Giuseppe Guerrera; quattro sugli otto consentiti. 
Musumeci tuona: «L'Ufficio della Regione a Bruxelles ci costa un milione di euro l'anno». E 
allora che si deve fare? La parte degli sfigati, lasciando la prestigiosissima istituzione munita di 
Autonomia speciale senza un pied-à-terre con vista sulle opportunità europee? Bisogna (s) 
vendere il Palazzo, approfittando degli affari immobiliari mittleuropei che persino il saggio Franco 
Battiato ha decantato? Nello da Militello dice «sì, vendiamo e sbaracchiamo tutto». Ma, in attesa 
che Letta finisca di presiedere il semestre europeo, «affittiamo metà dell'immobile a enti o 
soggetti rappresentativi degli interessi siciliani». Una specie di "Casa Trinacria", giusto per 
popolare quei 750 metri quadri di altra allegra sicilianità. 
E magari per scacciare la maledizione dei metri quadri europei con l'austerità. La stessa di 
quell'appartamento - sempre a Bruxelles, ma in Rue de la Bontè, al civico 2/A - intestato alla 
moglie dell'ex governatore Lombardo, all'epoca eurodeputato. E poi affittato - a sua insaputa? - 
a Crocetta. Che, quando in un impeto di renzismo ante litteram, all'inizio della campagna 
elettorale per le Regionali, osò chiedere «Raffaele chi? », si sentì gelare: «Ma come? Non mi 
conosci? Ti ho affittato la casa a Bruxelles. E ti ho pure fatto pure un buon prezzo... ». E 
l'inquilino inorridito: «Appena ho scoperto che la proprietaria era di sua moglie ho cambiato 
casa». Ma era tanti metri quadri fa (appena 60, a 1.200 euro al mese). E tanto tempo fa. Prima 
che i fantasmi dei palazzi d'Europa svolazzassero dispettosamente sul presidente che ha 
dimenticato l'auto blu parcheggiata a Bruxelles. 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
08/01/2014
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L'ex presidente della Regione, Raffaele Lombardo, e 
il figlio Salvatore Federico Michele, detto «Toti», 
deputato dell'Ars alla sua prima legislatura, 
saranno processati per reato elettorale 
 
L'ex presidente della Regione, Raffaele Lombardo, e il figlio Salvatore Federico Michele, detto 
«Toti», deputato dell'Ars alla sua prima legislatura, saranno processati per reato elettorale. La 
Procura della Repubblica di Catania ha, infatti, disposto per loro la citazione diretta (saltando 
quindi il passaggio della richiesta di rinvio a giudizio al gip) davanti al giudice monocratico della 
quarta sezione penale. La prima udienza si terrà il 19 maggio. 
Secondo l'accusa, sostenuta dai pubblici ministeri Lina Trovato e Rocco Liguori, in occasione 
delle elezioni per il rinnovo dell'Ars del 28 ottobre 2012, i Lombardo avrebbero promesso posti di 
lavoro in cambio di preferenze in favore del candidato Toti. Il posto di lavoro sarebbe stato 
promesso a Ernesto Privitera, Angelo Marino e Giuseppe Giuffrida, quest'ultimo in seguito 
effettivamente assunto. Giuffrida, Privitera e Marino sono accusati, infatti, di concorso nello 
stesso reato. 
Lo scorso settembre, nel corso di un'udienza del processo che lo vede imputato di concorso 
esterno in associazione mafiosa, Lombardo aveva dichiaratao di «non aver mai commesso reati 
elettorali né, tanto meno, ho favorito direttamente o indirettamente, consapevolmente o 
inconsapevolmente, la mafia. Io e il mio governo regionale, ma questo vale anche per gli anni 
precedenti, con atti concreti, abbiamo colpito duramente gli interessi della mafia. Non solo le 
sono estraneo, ma ostile. I miei avvocati smonteranno pezzo a pezzo queste accuse virtuali, 
costituite su chiacchiere di mafiosi o presunti tali che molto spesso riferiscono voci mai 
suffragate da fatti». 
Per i legali «il fatto che lui abbia annunciato di non avvalersi della prescrizione davanti al 
giudice, senza alcuna rete di protezione, già la dice lunga sulla persona e sul politico».  
 
 
 
08/01/2014 
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«Accetto per spirito di servizio» 
Impegno a tutelare i dipendenti 
 
Pinella Leocata 
Il nuovo commissario straordinario della Provincia Giuseppe Romano 
ieri, con una conferenza stampa, si è presentato alla città dove è stato 
prefetto dal 1993 al 1995. E il piacere di ritornarvi, assieme al 
desiderio di «rendere un servizio alla Provincia», è uno dei motivi per cui ha accettato l'incarico 
conferitogli dal presidente della Regione Rosario Crocetta. Un incarico che, «per coincidenza 
fortunata», lo chiama a svolgere un ruolo istituzionale, pur «limitato nel tempo», proprio mentre è 
sindaco Enzo Bianco. Oggi come allora, tanti anni fa. 
E per Bianco il nuovo commissario ha parole di grande stima e apprezzamento. «E' un 
amministratore capace, straordinario - scandisce, utilizzando un termine tipico delle prime 
sindacature di Bianco -. Gli auguro di potere trascinare la società civile di Catania dal punto di 
vista culturale e amministrativo. Questa città straordinaria ha bisogno di ricrescere e ha tutte le 
capacità e le risorse per invertire la tendenza». 
Il dottor Romano è lontano da Catania da tanti anni, ma sa bene delle sue traversie, delle 
difficoltà che attraversa. Per questo vuole evocare il periodo in cui, da prefetto, poté 
sperimentare «la convergenza d'intenti con il sindaco Bianco e il presidente della Provincia 
Musumeci messa a fattore comune a favore della città e della comunità provinciale». Non 
sorprende, dunque, che si auguri di poter «ripetere l'esperienza con il sindaco, in previsione del 
progetto di riordino delle Province, oggi all'esame della Regione». 
La legge 7 del marzo 2013 indica nel 15 febbraio un termine invalicabile per le decisioni del 
Governo e dell'Assemblea regionale trascorso il quale scatteranno altri meccanismi. E, poiché, 
la vicenda politica è complessa, non si può escludere neppure il ritorno al voto. Questioni di cui il 
commissario Romano non intende parlare poiché la materia «è di competenza della classe 
politica e dirigente». 
Ma un aspetto di questa delicata fase di transizione istituzionale il commissario Romano vuole 
sottolineare e cioè che «l'ente deve continuare a svolgere il suo ruolo perché ha delle 
competenze specifiche, a prescindere dalle vicende che riguarderanno il legislatore regionale, e 
perché la comunità provinciale deve poter pretendere l'erogazione di tutti i servizi di competenza 
della Provincia. Da qui anche l'esigenza che tutto il personale che lavora sia fortemente 
motivato». E questo presuppone rassicurazioni sul loro futuro. Ed è quanto il neocommissario ha 
voluto fare sottolineando che, «nel caso in cui la legge regionale avesse gli spazi necessari» - 
cioè se si decidesse lo scioglimento dell'ente - «bisognerà capire il passaggio delle risorse, 
quelle patrimoniali, ma soprattutto quelle umane». «La Provincia di Catania - scandisce - deve, 
ed è un impegno che posso assumere davvero, tenere conto non solo dei livelli occupazionali, 
ma anche di garantire a ognuno ruolo e responsabilità perché viene coinvolta la dignità dei 
lavoratori. In questi 45 giorni farò ordinaria amministrazione. Nel momento in cui dovessero 
scattare quei meccanismi, allora, si tratterà di capire come fare in maniera intelligente, 
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responsabile e soprattutto nella legalità che è sempre stata la cifra del mio lavoro». 
Infine il commissario Romano, in un ideale passaggio di consegne, ringrazia la dottoressa Liotta 
che lo ha preceduto nell'incarico, e che ieri ha ha voluto al suo fianco. «Un doveroso 
riconoscimento per chi per 13 mesi ha mandato avanti l'ente con un lavoro straordinario, 
eccezionale, egregio». Un grazie anche ai tanti che gli hanno espresso parole di 
apprezzamento, e, da ultimo, una sottolineatura: «In coerenza con lo spirito di servizio che mi ha 
spinto ad accettare questo incarico, lo svolgerò senza alcun compenso». E, poiché risiede a 
Genova, dove svolge un altro incarico impegnativo - quello di vicepresidente dell'ospedale 
Galliera, presieduto da mons. Bagnasco - farà il pendolare: sarà a Catania 2 - 3 giorni a 
settimana. 
Ancora troppo presto per indicare i nodi da affrontare, per progettare l'area metropolitana, su cui 
da prefetto il dottor Romano si è speso. Sa che può partire da un punto fermo, quello che la dott. 
Liotta ricorda con fierezza: l'ente - che ha trovato con «un debito di 30 milioni e una situazione 
finanziaria ingarbugliata» - adesso può contare su «un bilancio duro e rigoroso e sta bene sotto 
il profilo finanziario: è in equilibrio ed è stato rispettato il patto di stabilità. Inoltre è stato garantito 
il lavoro ai 400 dipendenti della Publiservizi, le Partecipate sono state regolamentate, le spese 
superflue ridotte e i fondi concentrati nei servizi indipensabili: la scuola, il territorio, la viabilità». 
Ed è da qui che il nuovo commissario Romano riparte. 
 
 
08/01/2014
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vittorio romano 
«Non serve recarsi negli uffici di Palazzo dei 
Chierici per apportare le correzioni utili per poter 
pagare il bollettino della Tares 
 
vittorio romano 
«Non serve recarsi negli uffici di Palazzo dei Chierici per apportare le correzioni utili per poter 
pagare il bollettino della Tares. Gli operatori delle banche e delle Poste sanno cosa fare, l'hanno 
sempre saputo perché abbiamo inviato loro precise comunicazioni il giorno stesso in cui sono 
state spedite le lettere. Sono loro stessi che inseriscono il codice di pagamento a saldo (0101). 
Se non lo facessero, sarebbero in torto». 
Risponde così l'assessore al Bilancio e alle finanze del Comune, Giuseppe Girlando, alle 
numerose segnalazioni e lettere giunte alla nostra rubrica "Lo dico a La Sicilia" (alcune delle 
quali sono pubblicate in questa pagina) da parte di cittadini che chiedono spiegazioni 
sull'argomento e vogliono sapere perché sul sito internet di Palazzo degli Elefanti non venga 
fugato ogni dubbio. «Ai contribuenti catanesi abbiamo spedito una seconda lettera subito dopo 
l'invio del bollettino, per comunicare che bisognava aggiungere il codice 0101 prima di recarsi a 
effettuare il pagamento in banca o alla posta. Però, ribadisco, i terminalisti erano già stati 
informati e potevano intervenire là dove la correzione non era stata fatta dall'utente. Ecco perché 
abbiamo ritenuto superfluo scriverlo sul sito del Comune». 
Una delle domande più frequenti che i cittadini rivolgono, tramite La Sicilia, all'amministrazione, 
è entro quando bisogna pagare e perché il bollettino è arrivato a casa senza alcun timbro 
postale che riportasse la data di spedizione. «Di norma bisognerebbe pagare entro quindici 
giorni dalla ricezione dell'avviso - spiega l'assessore Girlando - e l'augurio è che i cittadini 
rispettino quest'impegno. Tuttavia devo precisare che quello che abbiamo mandato altro non è 
che un avviso bonario, per questo sulla busta non è indicata alcuna data di spedizione. 
«Entro il 20 gennaio prossimo - garantisce l'assessore - dovremmo riuscire a completare una 
verifica che ci fornirà un quadro completo e preciso su chi ha pagato e chi no. Sarà a quel punto 
che partiranno le raccomandate di sollecito e, successivamente, le eventuali sanzioni». 
Ma tra i cittadini c'è anche chi solleva la questione Palazzo dei Chierici: lunghe code che si 
traducono in mancanza di rispetto per le persone, soprattutto anziane, che vi si recano per avere 
chiarimenti. 
«Ovviamente - risponde Girlando - non serve andare prima negli uffici preposti, ma è sufficiente, 
ribadisco, recarsi direttamente in banca o alla posta per il pagamento. Il problema è che la gente 
non fa la coda per correggere il bollettino, perché sa già come fare, bensì, mi dicono i nostri 
impiegati, per sapere perché debba pagare la cifra indicata, ritenuta scorretta, piuttosto di 
un'altra più bassa. I dipendenti comunali, però, non sono lì per dare questo tipo di risposte». 
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Il Massimo Bellini commissariato 
 
Ma Bianco assicura di avere avuto garanzia che potrà presiedere un cda che non esite 
più 
 
Pinella Leocata 
La vicenda del Teatro Massimo Bellini è sempre più surreale. L'assessore regionale al Turismo 
Michela Stancheris ha annunciato al sindaco Bianco di avere nominato commissario del Bellini 
con pieni poteri Marcello Giaccone, già suo segretario e dal 23 dicembre commissario ad acta 
del Bellini con l'incarico di approvare il bilancio consuntivo 2012 senza il quale il teatro non può 
ottenere dalla Regione i fondi della seconda semestralità del 2013, la bella somma di circa 
7.400.000 euro. Ora, poiché la Corte dei Conti ha fatto dei rilievi, il bilancio va corretto e a farlo 
sarà il commissario la cui nomina annulla il consiglio d'amministrazione e il suo presidente, il 
sindaco di Catania. Ma Enzo Bianco assicura di avere ottenuto dalla Stancheris di potere 
continuare a presiedere il cda che non esiste più. Come, e secondo quale legge, non è dato 
sapere. Cosicché i sindacati, pur dicendosi contenti che il sindaco possa aver voce in capitolo, 
sostengono, non a torto, che tutta la vicenda è diventata una barzelletta. 
Le maestranze del teatro denunciano, con apprensione, che non è stato ancora predisposto e 
approvato il bilancio preventivo del 2014, presupposto indispensabile per la programmazione 
della stagione. Se non sarà approvato entro il 31 gennaio - sottolineano i sindacati - il Teatro 
Massimo Bellini perderà lo stanziamento del Fondo unico dello spettacolo, circa un milione e 
mezzo di euro erogati direttamente dal ministero. Non solo. Il precedente commissario ad acta, 
la dottoressa Diliberto, prima di andare via, aveva interrotto i contratti con le figure apicali 
dell'ente: il direttore artistico, il direttore del coro e il direttore amministrativo. Dunque il teatro si 
è trovato, di fatto, senza consiglio d'amministrazione, senza soldi e senza le figure essenziali per 
la programmazione, insomma, simbolicamente chiuso. Vero che la situazione relativa agli 
stipendi ai lavoratori è migliorata con l'erogazione delle mensilità arretrate fino a novembre, ma 
finora non è stato possibile provvedere alla programmazione dell'anno in corso, a partire dalla 
stagione lirica. Non solo. Da notizie informali i sindacati hanno appreso, e sperano che non sia 
così, che nel bilancio in corso di approvazione alla Regione è stato apportato un ulteriore taglio 
di oltre un milione di euro ai fondi destinati al Teatro Massimo Bellini che da 14.800.000 euro 
passerebbero a 13.400.000 o 13.700.000 euro. 
Una situazione grave, gravissima che si spera venga affrontata e risolta con rapidità, come si 
spera che si arrivi al più presto alla nomina del nuovo consiglio d'amministrazione, così come 
l'assessora Stancheris ha assicurato al sindaco Bianco. 
 
 
08/01/2014 
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